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Ancora un cedimento agli USA? 

Nessuna decisione dei « 9 » 
sulle questioni energetiche 

I paesi della CEE andranno lunedì a Parigi alla riunione dell'Agenzia energetica internazionale sen­
za una posizione dinanzi alla intransigenza americana - Attacco di Bonn a Ispra e all'Euratom 

A Chicago 

Iniziato ieri 
il 21* congresso 

dei comunisti 
degli Stati Uniti 

Messaggio di saluto del Comitato centrale del PCI 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 26 

I nove ministri Incaricati 
delle questioni energetiche 

• nel paesi della Comunità si 
sono incontrati stamane a 
Lussemburgo, sapendo già In 
partenza dalle rispettive capi­
tali, che si «irebbe trattato 
poco più che di un viaggio tu­
ristico, o al massimo di uno 
scambio di Idee rispettiva­
mente già note. La rinuncia 
a definire e condurre una po­
litica energetica dell'Europa 
diventa di giorno In giorno 
più evidente, per alcuni go­
verni addirittura programma­
tica. E' H caso dell'Inghilter­
ra, ohe teorizza la lmpropo-
nlbllltà di una politica del­
l'energia europea Indipenden­
te da quella degli Stati Uni­
t i ; 11 governo ledorale tede­
sco, anche se non teorizza, se­
gue nella pratica più o meno 
la stessa linea. 

Ne ha dato la dimostrazio­
ne pratica oggi In una altra 
sede, quella del ministri della 
ricerca scientifica, riuniti con­
temporaneamente al palazzo 
di Klrchberg a Lussemburgo 
per discutere un aumento del 
bilancio per finanziare 11 pro­
gramma quadriennale di ri­
cerca in materia di energia 
condotto dal centro comune 
di ricerca dell» Comunità, se­
condo 11 trattato Euratom. Il 
centro si articola In quattro 
unità di ricerca. 

La commissione esecutiva 
della CEE ha chiesto al con­
siglio un notevole aumento 
dello stanziamento per poter 
concludere U programma qua­
driennale iniziato nel '73. Il 
governo tedesco ha fatto sa­
pere, ancora prima della riu­
nione del consiglio, di essere 
totalmente contrarlo all'au-

- mento, e di voler invece met­
tere In discussione U pro­
gramma e t lavori del centri. 
La sede di Ispra è accusata 
di essere scossa da eccessive 
« tensioni social! », le altre di 
non dare sufficienti garanzie 
di rendimento. 

• La linea del governo tede­
sco in realtà è quella di li­
quidare 1 centri Euratom e 

• di abbandonare le parti es­
senziali della ricerca In cam­
po energetico alla Industria 
privata. Se seguendo questa 
linea si dovesse arrivare alla 
chiusura di Ispra ciò signifi­
cherebbe fra l'altro l'abban­
dono delle importanti ricer­
che sulla fusione dell'atomo 
che è. In un futuro ormai non 
più remoto, l'unica reale al­
ternativa alla fissione nuclea­
re. La differenza fra 1 due 
procedimenti consiste nel fat­
to che per la fusione unica 
materia prima occorrente è 
l'Idrogeno, che si trova gratis 
nell'acqua; per la fissione, t ra 
l'altro pericolosa e Inquinali-

' te, ci vuole Invece l'uranio, 
• che gli USA esportano a caro 
prezzo, facendone come già 
recentemente è avvenuto uno 
strumento di ricatto. 

L'attacco tedesco contro 
Ispra e l'Euratom è dunque 
parte di un disegno politico 
di assai più vasta portata. 

• L'averlo sostenuto cosi bru­
talmente ha schierato contro 
la richiesta tedesca quasi tut­
te le delegazioni, anche se In 
misura più o meno decisa. 

SI è quindi alla fine arriva­
ti a una soluzione interlocuto­
r ia : gli stanaiamentt per il 

•' programma In corso sono sta-
i ti approvati da otto ministri 
, su nove: 11'rappresentante te­

desco si è riservato di consul-
' t a re il suo governo prima di 
\ dare la sua approvazione. In 
1 cambio ha chiesto e ottenuto 
' l'Impegno della commissione e 
' degli altri otto ministri per un 

programma generale di ri-
• strutturazione della ricerca a 

partire dal 1977. 
Rinvio su tutta la linea an-

" che da parte del ministri del­
l'energia. Punti di Importanza 

1 vitale, come quello di una po­
litica comune di sviluppo di 

' fonti energetiche alternative 
e del suo finanziamento, so-

, no stati rimandati a tempi 
migliori; come si sa lo svilup­
po delle fonti alternative pone 
11 problema della fissazione o 

' meno di un prezzo base del-
; l'energia, capace di rendere 
• redditizi gli Investimenti nel 
• campo nucleare, carbonifero, 

, ecc. anohe nel caso di un fu-
,', turo Ipotetico abbassamento 

del prezzo del petrolio. Su 
• questa questione Io scontro di 

Interessi è frontale: da una 
parte gli Stati Uniti, produt-

, tori Insieme di petrolio e lira-
j nlo, esportatori di centrali nu-
» oleari, hanno tutto l'Interesse 

a fissare questo prezzo di ga­

ranzia a livello più alto, fa­
cendo cosi pagare a tutti 1 
paesi Importatori il costo dei 
loro Investimenti In fonti al­
ternative, altri paesi, come 
l'Inghilterra, che punta sullo 
sfruttamento del nuovi giaci­
menti di petrolio nel Mure del 
Nord, o la Germania, che tor­
na a guardare alle sue minie­
re di carbone, non sono con-
trarl a un prezzo di garanzia 
abbastanza consistente. 

L'Italia Invece, che non ha 
né petrolio, né uranio, né al­
cuna fonte energetica, ha co­
me unico Interesse quello di 
prezzi più bassi possibili del 
combustibile. Il fatto che l no­
ve ministri non abbiano deci­
so nulla né su questo, né su 
obiettivi di ben m'nore porta­
ta come ad esemplo la fissa­
zione dell'ora legale estiva in 
tutta l'Europa, è, più che una 
rinuncia, una capitolazione. 
Otto dei nove paesi della CEE 
(Francia esclusa) andranno 
Infatti lunedi e martedì a Pa­
rigi per partecipare alla riu­
nione dell'agenzia internazio­
nale dell'energia, dove alle esi­
tazioni, alle Incertezze politi­
che degli alleati europei, fa 
fronte la intransigente volon­
tà degli USA di far passare la 
loro linea e I loro Interessi. . 

Vera Vegett i 

William Colby, direttore della CIA (a destra) a colloquio con due parlamentari USA 

Lo ha dichiarato il direttore dei servizi segreti 

Schedati e sorvegliati dalla CIA 
i parlamentari degli Stati Uniti 

Anche la polizia federale ha schede personali di 238 membri del Congresso - Mantenuto segreto il no­
me dell'agente che ebbe compiti spionistici nei confronti di un candidato al parlamento di Washington 

WASHINGTON, 26 
William Colby. Il direttore del­

la CIA, ha detto ai parlamen­
tari che non sono « Immuni > 
dalla sorveglianza da parte de­
gli agenti del servizio segreto 
di Stato e che negli archivi del­
l'organizzazione esistono ancora 
le schede di circa 75 di loro. 

Era la prima testimonianza 
pubblica di Colby da quando la_ 
commissione presidenziale d'in-"* 
chiesta, diretta dal vice-presi­
dente degli Stati Uniti Nelson 
Rockefeller, ha confermato che 
la CIA ha svolto in violazione 
del suo statuto attività all'in­
terno degli Stati Uniti. Il diret­
tore dell'ente si è presentato 
alla sottocommissione per le in­
formazioni e 1 diritti individuali, 
della commissione della Camera 
dei rappresentanti per le ope­
razioni governative, per rispon­
dere in mento a due questioni 
menzionate nell'ambito delle ac­
cuse alla CIA: schedari segreti 
e intercettazione della posta. 

Ci sono stati vivaci scambi 
di parole fra Colby e i mem­
bri della sottocommisslone al­
lorché il direttore della CIA ha 
detto che esistono le schede di 
75 dei 435 componenti della Ca­
mera dei rappresentanti. La si­
gnora Bella Abzug, democratica 
dello Stato di Naw York, clic 
dirige la sottocommlssione, e che 
in marzo ha segnalato l'esi­
stenza di una scheda personale 
delia CIA sul suo conto, ha af­
fermato- che una simile docu­
mentazione costituisce violazio­
ne della « privacy >. Ha detto 
anche che l'FBI (la polizia fe­
derale) ha schede personali di 
238 membri del Congresso. 

< Evidentemente », ha detto 
Bella Abzug a William Colby. 
« voi non pensate che le atti-

• vilà Illegali possano avere ef­
fetto sulla nostra democrazia ». 
E Colby ha risposto: « Non ab­
biamo dato agli agenti alcuna 
indicazione di immunità riguar­
do ai parlamentari ». Le schede. 
ha aggiunto, contengono annota­
zioni di incontri avvenuti al­
l'estero fra membri del con-
l'estero e rappresentanti di pae­
si « potenzialmente ostili » o in­
formazioni sul conto di parla­

mentari che sono stati ammessi 
a materiale segreto concernen­
te la sicurezza, o sono stati al­
le dipendenze della CIA. 

n • direttore della CIA si è 
inoltre ripetutamente rifiutato 
di rivelare il nome dell'agente 
che, secondo II rapporto Rocke­
feller, ha svolto attività di spio­
naggio nei confronti della cam­
pagna elettorale di un candi­
dato al Congresso. E ha spie­
gato che l'agente presta ora 
servizio all'estero e che occor­
re < proteggere la sua identità ». 

Intanto la Commissione d'in­
chiesta senatoriale ha avuto dal­
la Casa Bianca il materiale se­
greto concernente l'asserita Im­
plicazione della CIA in com­
plotti per l'assassinio di perso­
nalità straniere. Frank Church, 
il presidente della commissione, 
ha detto che con 1 documenti a 
disposizione la commissione po­
trà completare il suo esame 
della questioni». 

Church ha fatto questa di­
chiarazione dopo la -icposlzionc 
rosa alla commissione dall'ex-
funzionario della CIA William 
Harvey. Il senatore democrati­
co deU'Idaho non ha voluto fa­
re dichiara/ioni sulla testimo­
nianza di Harvey, che secondo 
certe informazioni avrebbe avu­
to la supervisione di John Rn-
selli dopo un suo reclutamene 
per un complotto inteso all 'uco 
siono di Fidel Castro, nel pri­
mo scorcio degli anni sessanta. 

LA SITUAZIONE IN LIBANO 

Appello di Arafat 
a cessare gli scontri 

Finora vi sono stafi 10 morti e 35 feriti - Battaglia tra 
feddayin e israeliani a 10 km dalla costa mediterranea 

BEIRUT, 26 
Il leader palestinese Yasser 

Arafat ha lanciato dal micro­
foni della radio e della tele­
visione libanesi un appello al­
la cessazione dei combattimen­
ti nelle vie di Beirut, esor­
tando alla « fratellanza liba-
rio-palestinese », sulla base del 
« rispetto senza riserve della 
sovranità libanese da parte 
palestinese e del rispetto del 
Libano per 11 diritto dei pa­
lestinesi a esistere nel Paese 
nell'ambito di accordi che re­
golino questa esistenza ». Ara­
fat ha parlato anche di « com­
plotto sionista teso a corro­
dere le conquiste palestinesi 
scaturite dalla guerra arabo-
Israeliana dell'ottobre 1973 ». 

L'appello di Arafat — se­
guito ad un Incontro del lea­
der palestinese col presidente 
Frangle e ad una riunione del­
l'esecutivo dell'OLP — è un 
sintomo della gravità della si­
tuazione. A Beirut si continua 

a combattere, con alti e bas­
si: dopo una nottata relativa­
mente tranquilla, gli scontri 
si sono Intensificati in matti­
nata estendendosi anche verso 
11 centro, con l'impiego di raz­
zi e mortai. In quattro giorni 
di sparatorie, si segnalano 10 
morti e 35 feriti, oltre ad una 
ventina di edifici distrutti. 
Dopo la morte di un poliziot­
to, anche gli agenti sono In­
tervenuti oggi nelle sparato­
rie t ra falangisti da un lato 
e palestinesi ed elementi del­
la sinistra libanese dall'altro. 

Intanto nel nord d'Israele, 
nel pressi di Adamlt, dieci 
chilometri a est della costa 
mediterranea, si è avuto uno 
scontro t ra una unità di fed­
dayin e un contingente israe­
liano. Secondo Tel Aviv, quat­
tro palestinesi sono stati uc-. 
clsl, mentre da parte Israelia­
na le perdite si limiterebbero 
ad un soldato ferito. 

Si sono aperti ieri a Chica­
go 1 lavori delia aiesjma 
convenzione nazionale del 
Partito Comunista degli Sta­
ti Uniti. Il Comitato centra, 
le del PCI ha inviato alla 
compagna Helen Wlnter, se­
gretaria del CC del PCUSA 
•per gli affari internazionali. 
il seguente messaggio di sa­
luto: 

« Cari compagni. In occa­
sione della vostra XXI con­
venzione nazionale, vi Invia­
mo i più fraterni saluti e 1 
migliori auguri. 

I comunisti Italiani seguo­
no con interesse le lotte del 
comunisti e di tut te le forze 
progressiste e democratiche 
degli Ststi Uniti. Sappiamo 
quale importanza queste lot­
te possono avere per la sal­
vaguardia della pace, per 11 
progresso, contro l'imperlall-
smo e la reazione In lutto 11 
mondo. Ricordiamo il contri­
buto positivo dato dalle for­
ze di pace americane alla lun­
ga lotta contro l'aggressione 
dell'imperialismo statunlten. 
se in Indocina, conclusasi 
con la gloriosa vittoria degli 
eroici popoli del Vietnam e 
della Cambogia. Esprimiamo 
la mostra profonda solidarie­
tà per la vostra lotta per 
unire le classi lavoratrici a-
merlcane, per liquidare il raz­
zismo, per sviluppare vasti 
movimenti di massa tesi a di­
fendere l"ocoupaz»one e 11 
tenore di vita dei lavora­
tori americani, duramente 
colpiti dalla crisi, e per co­
stringere gli attuali gruppi 
dirigenti statunitensi a segui­
re una politica di distensione 
e pacifica coesistenza, fon­
data sul rispetto del diritto 
di ogni paese e di ogni po­
polo di scegliere Uberamente 
la strada del proprio avveni­
re. 

Noi comunisti italiani ci 
battiamo per far uscire 11 no­
stro paese dalla profonda cri­
si economica, politica, socia­
le e morale che attraversa. 
Ci battiamo per una profonda 
svolta democratica fondata 
sull'unità di tut te le forze 
popolari italiane. Questa poli­
tica mira a realizzare l'in­
tesa fra le grandi componen­
ti storiche della società ita­
liana, socialisti, comunisti' e 
cattolici, per avviare una pro­
fonda trasformazione del no­
stro paese In senso democra­
tico e socialista, pienamente 
corrispondente alle caratte­
ristiche e alle tradizioni dell' 
Italia. 

In politica estera, operiamo 
perche l'Italia, assicuri una 
sua attiva partecipazione al 
processo della distensione e 
della collaborazione interna­
zionale con tut t i i paesi e 
contribuisca alla costruzione 
di un'Europa occidentale pa­
cifica e autonoma la quale 
rifiuti di essere base di ogni 
politica. Imperialista, svilup­
pi positivi rapporti di amici­
zia tanto con gli Stati Uniti 
quanto con 1 paesi socialisti 
e quelli in via di sviluppo e 
assicuri cosi ulteriori prò. 
gressl nel processo di dlsten-. 
sione di cooperazione e di 
superamento del blocchi che 
ancora dividono 11 no3lro con­
tinente. 

Cari compagni, vi esprimia­
mo la nostra fraterna soli­
darietà augurandovi ozn! 
successo nel vostri lavori e 
nelle vostre future lotte. 
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Dopo la proclamazione d i indipendenza della Repubblica Popolare del Mozambico 

La Chiesa e le nuove realtà dell'Africa 
Il ri l ievo ed il tono con cui il Vaticano ha salutato l 'avvenimento, ed i r i ferimenti fatt i 
per l'occasione alla Guinea Bissau, al l 'Angola, alla Rhodesia, alla Namibia, esprimono 

l' intento di impostare i rapporti su basi diverse da quelle del passato 

La Radio vaticana e L'Os­
servatore Romano hanno de­
dicato ampio spazio all'Indi­
pendenza del Mozambico e 
al «cammino lungo, faticoso 
e contrastato» percorso dal 
popolo di questo Paese pri­
ma che foss» ((.soddisfatta la 
sua naturale aspirazione al­
l'autogoverno ». 

Paolo VI. dopo aver In­
viato al Presidente della Re­
pubblica Popolare del Mo­
zambico, Samora Machel, un 
cordiale messaggio augurai* 
pubblicato Ieri dalla stampa, 
ha voluto sottolineare, In un 
discorso pronunciato alla 
udienza generale, Il « ai-lin­
de ruolo che 11 Mozambico | 

| è i-hlamato a svolgere noi 
, contesto africano ed Interna-
; zlonale, per la vastità del 

territorio, l'abbondanza delle [ 
risorse naturali da valori/.- ' 
zare, l'indole generosa della [ 
sua popolazione » ed ha CJ.I- | 
rantlto che « 1 vescovi e la 
comunità cattolica collabori'-
ranno con lealtà » con 11 go­
verno. 

Ma la conquistata indipen­
denza da parte del Mozam­
bico ha ofterto l'occasione a 
Paolo VI per « inviare il pro­
prio augurio » anche alla Gin-
nea-Bissau, a :1 primo del ter­

ritori già portoghesi che ha 1 
conseguito la sovranità » e 
per salutare l'Angola, « un al­
tro srande Paese africano 
che, fra persistenti difficoltà, 
sta vivendo la fase di pre­
parazione » e che « può dive­
nire come il Mozambico un 
faitore cospicuo di equilibrio i 
nel contesto dell'Africa ». 

Riprendendo, Infine, alcuni 
temi contenuti nell'ampio do­
cumento sul continente afri­
cano di alcuni anni fa, Pa )• 
lo VI ha detto che la Chie­
sa appoggia l'affermarsi di 
te un'Africa Ubera e Indipen­
dente, nell'eguaglianza tra le 
razze, nel rispetto della vo­
lontà dei popoli. nei:',is,lcura-
tu partecipazione del cittadini 
alla vita civile, politica e so­
ciale ». E tra « 1 nodi non an­
cora sciolti, nonostante chia­
re Indicazioni dell'ONU e le 
Iniziative diplomatiche eli sta­
tisti africani » — ha detto 
Paolo VI — ci sono quelli ri­
guardanti « la Rhodesia e la 
Namibia» ed ha auspicato 
che « arrivi presto a compi­
mento li processo Irreversi­
bile di decolonizzazione che, 
In meno di vent'anni, ha vi­
sto i popoli dell'Africa ascen­
dere a coscien'/a e di^nl'à 
di Stati Inclipeixlentl, mem­

bri consapevoli e attivi del­
l'accresciuta comunità inter­
nazionale ». 

Nella nuova realtà del Mo­
zambico — come ha osser­
vato la stessa Radio vatica­
na — « la Chiesa dovrà af­
frontare nuovi e non facili 
problemi ». E' vero che II 1. 
luglio 1970 Paolo VI ricevette 
In udienza Marcellno Dos San-
tos ed altri due dirigenti del 
Frellmo. suscitando le pro­
teste dell'ormai scomparso 
governo fascista di Lisbona, 
ma è anche vero che, suc­
cessivamente, la Chiesa por­
toghese, compromessa con II 
vecchio regime salazarlano, 
fece ben poco per prendere le 
distanze dalla politica repres­
siva e sansrulnarla attuata nel 
Mozambico dalla polizia 

I missionari combonlanl, 
che avevano denunciato 1 
massacri, furono costretti nel 
1973 a lasciare il Mozambi­
co e lo stesso vescovo di 
Nampula, mons. Manuel Viei-
ra Pinto, fu espulso nel 1974 
perchè aveva denunciato le 
Ingiustizie e le repressioni co­
loniali. Lo stesso Papa in­
viò il card. Mozzoni nel 1974 
per studiare la situazione ed 
oR^l mons. Vlelra Pinto è di­
venuto presidente della Con­

ferenza episcopale del Mo­
zambico. Anche a Lorenzo 
Marques, dove sin dal 1612 
fu Istituita una « prelatura 
apostolica» con "Incarico di 
appoggiare la politica colo­
niale del vecchio Portogallo, 
come poi è avvenuto, c'è dal 
1974 un nuovo vescovo, mon­
signor Alexandre Dos Santos, 
che cosi dichiarò nell'assi]-
mere l'Incarico: « Comincia 
a nascere nel Mozambico una 
nuova Chiesa locale ». 

Quanto al futuri rapporti 
tra Chiesa e Stato nel Mo­
zambico, dove 1 cattolici sono 
un milione e mezzo su una 
popolazione di 8 milioni e 
mezzo, può valere quanto eb­
be a dire qualche tempo fu 
11 presidente del Frcllmo e 
attuale cupo di Stato, Samo­
ra Machel, In un messaggio 
ai sacerdoti Indigeni riuniti 
a Guiua: « Alla Chiesa spet­
ta 11 compito di ripensare 
la sua attività nel Mozam­
bico libero... questo signifi­
ca per la Chiesa cattolica 
rinunciare al privilegi nati 
dalla situazione coloniale e 
orientare la sua attività ver­
so 1 reali Interessi del popo­
lo mozambicano ». 

Alceste Santini 

Nel lajjer di Tres Alamos 

Corvalàn è nelle mani 
di agenti speciali 

della Gestapo cilena 
All'interno del campo di concentramento il segretario del PC cileno è detenu­
to in un blocco dove la sorveglianza è particolarmente pesante e vessatoria 

BUENOS, AIRES. 26 
Rappresentanti del Partito 

comunista cileno In Argentina 
hanno tenuto una conferenza 
stampa a Buenos Aires nel 
corso della quale hanno de­
nunciato le orribili caratteri­
stiche del campo di concen-
tramenio « modello » di « Tres 
Alamos » installato alla peri­
feria di Santiago che può es­
sere paragonato soltanto a 
quelli Istituiti dal nazisti. In 
questo campo, essi hanno li-
cordato, recentemente è stato 
trasferito Luis Corvalàn. se­
gretario generale del PC ci­
leno. 

II campo dipende diretta­
mente daila gestapo cilena, 
la DINA (Direzione dei ser­
vizi di informazione di Stato) 
e molte delle persone che 
vi sono state rinchiuse sono 
poi risultate «disperse ». E' 
notorio che I prigionieri sono 
sottoposti a Interrogatori nel 
corso dei quali viene fatto 
ricorso alla tortura. Il campo 
e sorvegliato da agenti armati 
e da cani poliziotto. Una par­
te di esso, chiamata « Cua-
tro Alamos », contiene celle 
individuali nelle quali sono 
rinchiusi alcuni dei detenuti, 
probabilmente quelli conside­
rati di maggiore Importanza. 
Qui la sorgegllanza è partico­
larmente pesante e vessatoria 
e viene esercitata da axenli 
speciali In borghese dell'ap­
parato dolla DINA. 

Corvalàn, hanno detto nella 
conferenza stampa I rappre­
sentanti del PC cileno, è de­
tenuto In questa parte del 
campo, è, insomma, nelle ma­
ni dei peggiori aguzzini del­
la giunta fascista. Il dirigente 
comunista riceve un solo piat­
to al giorno e. mentre si av­
vicina l'Inverno nell'emisfero 
sud. la sua cella è senza ri­
scaldamento. In condizioni pa­
ragonabili a quelle di Corva­
làn, è stato detto, si trovano 
tre ministri del governo Al-
lende: Fernando Flores," Jose 
Cademartorl e Anibal Palma. 

E' stato quindi ricordato 
che. recentemente, l'avvocato 
Fernando Ostornol, legale di 
Corvalàn. e stato arrestato 
senza che nel suoi confronti 
siano state formulate accuse. 

La solidarietà Internaziona­
le, l'azione degli uomini liberi 
e dei movimenti democratici 
neJ mondo devono poter sal­
vare Luis Corvalàn, dirigente 

del lavoratori e de) popo'o 
cileno. 

Smentendo indirettamente 
l'annuncio della giunta secon­
do cui ,i estremisti armati > 
addestrati nell'Argentina set­
tentrionale da « Istruttori cu­
bani » erano entrati in Cile 
un portavoce del terzo corpo 
d'armata dell'esercito argen­
tino, che opera nella pro­
vincia settentrionale di Tucu-
man. ha dichiarato che nella 
« zona non vi sono esperti di 
guerriglia cubani o al altre 
nazionalità ». 

• * * 
SANTIAGO, 26 

La giunta ha deciso O^L-'. 
di svalutare l'escudo per 1,1 
dodicesima volta nel 197.V 
scopo della misura quello d) 
mantenere 11 cambio del-
l'escutìo ad un livello «reali­
stico » rispetto al dollaro USA. 

Il tasso di cambio tra la 
valuta cilena ed 11 dollaro 

n.i-v,n pertanto dai precedenti 
•i |)00 a 3.000 escudo.-, per dol­
laro per le operazioni di im­
port-export, mentre il cambio 
usato dalle banche per !« 
transazioni valutarle passa da 
0 100 a 5 500 escudos per dol­
laro 

Esplosione 

nucleare 

negli USA 
MERCURY. 2(1 

Un ordigno nucleare alme­
no dieci volte più potente del­
la bomba che rase al suolo 
Hiroshima e stato fatto esplo­
dere oggi sotto il deserto del 
Nevada. SI tratta della secon­
da esplosione nucleare in una 
settimana. 

A partire dal 1° lugl io 

Relazioni diplomatiche 
tra Cina e Thailandia 

BANGKOK. 20 
La Cina e la Thailandia al­

lacceranno relazioni diploma­
tiche 11 primo luglio. Lo ha 
annunciato a Bangkok 11 pri­
mo ministro Kukrlt Pramo], 
Il quale ha aggiunto che lo 
stesso giorno cesseranno i 
raoportl tra Bangkok e Tal-
pel. PramoJ partirà domeni­
ca per una visita di cinque 
giorni In Cina. 

Sempre a Bangkok, l'amba­
sciatore sovietico In Thailan­
dia, Boris Illclov, ha tenuto 
un discorso alla associazione 
della stampa estera, auspi­
cando l'apertura di colloqui 
su un sistema di sicurezza 
collettiva in Asia, che anni 
fa venne proposto dal segre­
tario generale del PCUS 
Breznev. E' ormai tempo — 
ha detto l'ambasciatore — 
che vi sia « un'ampia, atti­
va e costruttiva discussione » 
sulla pace e sulla sicurezza 
In Asia, dove ora esistono 
le condizioni adeguate por 

. una discussione del genere, 
l per trovare un approccio co-
] mune al problema. 
' L'nmb.isci.ttorc ha rilevo 
| to che la aroposta di Breznev 

è m armonìa con la proposta 
della Malaysia di dichiarare 
l'Asia sud-orientale una zona 
neutrale di pace. Egli ha ag­
giunto che l'URSS sarebbe 
lieta della partecipazione del­
la Repubblica popolare cinese 
ad un patto di sicurezza asia­
tica. «Non può esservi — ha 
detto — alcun accordo Inter­
nazionale asiatico senza la 
partecipazione della Repub­
blica popolare cinese». L'am­
basciatore ha smentito che 
l'URSS sia Interessata ad 
avere una base navale a Cam 
Ranh. nel Vietnam del sud. 
«Le basì militari — ha rila­
vato — non facilitano la si­
curezza. Questa è il motivo 
per cui non abbiamo bisogno 
di basi nel Vietnam o al­
trove ». 

MENTRE IL GENERALE RINCARA LE ACCUSE 

Messaggio di Wilson ad Amin: 
chiede la grazia per Hills 
In cambio la Gran Bretagna è disposta a esaminare 
la richiesta di pezzi di ricambio per mezzi bellici 

KAMPALA. 26 
Il presidente ugandese Idi 

Amin ha rincarato oggi le ac­
cuse nei confronti dell'Inalili-
terra mentre continua con fa­
si alterne di inasprimenti e 
schiarite il braccio di ferro 
tra Londra e Rampala sul de­
stino dello scrittore inglese 
Denis Hllls, sul quale si fa 
gravare tuttora la minaccia 
della fucilazione entro il 4 
luglio. 

Amin secondo Radio Ugan­
da ha dichiarato di essere in 
possesso di due documenti fir­
mati dal professore inglese 
Denis Hills, nel quale questo 
ultimo afferma che la Gran 
Bretagna gli ha chiesto di 
fare la spia. 

Il generale Amin che ha 
fatto questa rivelazione ieri 
sera parlando con ministri 
funzionari e diplomatici, ha 
aggiunto che non rivelerà a 
nessuno 11 contenuto di aue-
stl documenti, fatta eccezione 
per il ministro degli esteri 
britannico, James Callaghan. 
quando quest'ultimo visiterà 
l'Uganda. 

Nella sua trasmissione odier­
na Radio Uganda ha citato il 
presidente Amin il quale ha 
affermato che Denis Hllls gli 
ha scritto per Informarlo che 
la Gran Bretagna gli ha chie­
sto di stabilirsi in Uganda, 
senza alcun Impiego, non so­
lo per diffamare l'Uganda con 
scritti ma anche per svolgere 
attività spionistica a favore 
della Gran Bretagna. 

Radio Uganda d'altro canto 
Ieri sera aveva diriuso un 
messaggio di Wilson nel qua­
le quest'ultimo ribadiva che 
Callaghan £• pronto a recarsi 
in visita In Uganda se sarà 
risparmiata la vita di Denis 
Hills, Non solo ma auspica 
« nuovi e più saldi rapporti 
tra 1 due paesi » quando la 
grazia verrà concessa allo 
scrittore Inglese. «La Gran 
Bretagna -- afferma Wilson 
nel messaggio — non vuole 
altro che avere buone rela- I 
zlonl con l'Uganda ed t1- glun- j 
to il momento di aprire un l 
nuovo cnpllolo nel rnppoiti , 
tra I due paesi ». 11 primo mi- i 

La Presidenza dell'INCA 
partecipa commossa al cor­
doglio della famiglia e della 
Federazione Poste'egrufonlcl 
per la scomparsa di 

CARLO USAI 
Membro del Consiglio Diret­
tivo dell'INCA. 

nlstro ha anche detto che la , 
Gran Bretagna (• pronta ad 
Inviare esperti militari a Kam- ] 
pala incaricati di esaminare > 
la richiesta fatta da Amin per i 
ottenere pezzi di ricambio per ' 
apparecchiature di fabbrica­
zione inglese vendute all'Ugan­
da. Wilson conferma poi la 
disponibilità del ministro de­
gli esteri Callaghan a recarsi 
In Uganda. Il tutto, perù, è 
condizionato alla preventiva 
liberazione di Hills. Tra le al­
tre cose, la missiva ad Amin 
ricorda l'intervento compiuto 
In questi giorni da molti go­
verni europei e africani che 
hanno interceduto presso il 
presidente ugandese affinché 
conceda la grazia a Hills: « 31 
mondo aspetta ansiosamente 
che lei usi clemenza ». scrive 
Wilson. 

u* lettera dì Wilson segui­
va di poche ore un dispaccio 
diramato ieri da Radio-Ugan­
da nel quale si accennava nd 

un possibile ripensamento di 
Amin per la condanna di 
Hils. L'emittente aveva affer­
mato che ,i se Amin concede­
rà la grazia lo farà accoglien­
do un apnello di Hllls e non 
per l'intervento della Gran 
Brelasna ». Il Forcifrn O/fice, 
che ha accolto le parole di 
Radio Uganda come un segno 
che l'atteggiamento di Amin 
va facendosi meno intransi­
gente, pensa che l'approssi­
marsi de] « vertice » della « or­
ganizzazione per l'unità afri­
cana» (OUAI — che si svol­
gerà alla fine di luglio proprio 
a Kampal.-i — possa indurre 
il presidente ugandese a con­
siderare con benevolenza la 
vicenda di Hllls. Egli si tro­
verebbe inlatti in grave imba­
razzo di fronte al leaders afri­
cani, molti dei quali stanno 
facendo pressione per la llbe-
razione di Hills. se la condan­
na a morte dovesse essere 
eseguita. 

Per la ricostruzione del Vietnam 

Consistenti contributi 
alla raccolta promossa 
da «Italia-Vietnam» 

Continuano nel a r m a r e il.t tutta Italia a' Comiliilo nazio­
nale l l j l i aA ie tnam. in risposta all'appello di e l idanola con 
le popoj.ì/iom wWnutnik' idiicuilo dui compito flesso duo m « i 
la, i generi di nnm.i ruw is i l . i . rm'iucine. \ i w r i ;.tlrez/:ntur* 
•«HnitiirK', destili.ili .1 (im-str popul.i/iom <\£\i\ l in.i lmtfite :n 
pni't* <> impeimiik* iK'll'opi'i.i di ricostru/ione Citiamo fra eli 
altri il com-roMJ contributo apportato alla n i t ro l la dallo FL.M 
di Tonno. Milano, .Modena, Ti oste «.• \ ' , insc, che J™ loranno 
motoeotln a tori , una ^JJI.I o|XM\tlun.t niobi II1, una alesatrice, 
duo Iros.itnci. un «ruppe t U'tiroi!* no. duelli dolla Regione 
Kmiliu-Hoin.ijjn.i. elio ba in', iato medicinali JXT un valore COITI-
plessno di circa 75 milioni dolla pro\.m-i,i di h i \omo. eh» 
ha contribuito con l ' im'o i l , ani iko' .m per un \ a loro com-
p)osM\o d: circa 11 milioni* del i r idata lo losstl. e del tornii ne 
di l-Valo von un j.T.ride l'uantitat' \ o di ^'.oll'e e di coperto. 
Tua consideri^ ole sommo di dena' o e stata : accolta nella 
Ilcgmne Campana pvv iniziativa di un gruppo di art:Mi, elio 
hanno prestato l.i loro opera p<"' la composizione di una 
cartella contenente una M-nc di sette sengraU* aventi poi-
tema e 11 Vietnam e la guerra * : il ricav ato dolla \ondit.i 
dello serigrafie è sialo de\ ululo al \ ieln;im e sarà consi­
glialo al rappresentante ullieiale della U\)\' in Italia no! corso 
di un incontro all'ambus"ia1a tra gli urtisi 1 e t rappreseli 
tanti del Vietnam 

Ma oltre ,1 (picste in,z ativo di una tei la dimensione si 
contano a centinaia ) cittadini the versano a livello personale 
sommo di denari) per icntribuire a (jucsta gra.iJc gara di soli 
da net a popolari Tull i mio^ti aiuti saranno a-n 'ali da Rom« 
nel Vici nani nei prossimi giorni. 
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